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Quando lo Stato 
rinuncia a 
finanziare se stesso 

CONO passati quattro mesi 
** da quando 11 precedente 
governo di centro sinistra ha 
cominciato a parlare di un 
« piano di emergenza » per il 
1974 (e questa mattina un 
nuovo incontro è previsto tra 
governo e regioni). Ma, a 
prescindere dall'ambiguità 
della formula (che nasconde­
va l'abbandono del necessario 
rapporto tra immediatezza e 
prospettive), la più grande 
confusione era presto emersa 
m o-dine agli stessi contenuti 
e modi dell'intervento; né la 
situazione è cambiata dopo la 
crisi di governo e le dichia­
razioni in Parlamento dell'on. 
Rumor. 

In questo quadro gelatino­
so un solo elemento è appar­
so fermo, anche se da qui 
viene la conferma più chiara 
delle incertezze generali. Que­
sto elemento è costituito dal­
ie ripetute affermazioni del 
governo sulla necessità di 
scorporare grosse fette del 
territorio e dei programmi 
(case, scuole, zootecnia, tra­
sporti ecc.) per realizzare gli 
interventi attraverso il siste­
ma della « concessione » a 
grandi imprese pubbliche o 
private. In altre parole si 
dovrebbe contrattare, con 
queste imprese, l'oggetto e le 
caratteristiche « di massima » 
di certi progetti per affidare 
ad esse: a) l'esercizio di «una 
serie di funzioni pubbliche»; 
b) la definizione ulteriore di 
rapporti contrattuali ed eco­
nomici con altre imprese ese­
cutrici; e) l'erogazione di 
« prefinanziamenti », d) e in­
fine la « gestione » (aspetto 
caratteristico della concessio­
ne) dei servizi inerenti alle 
opere realizzate. 

Si può capire quale quota 
di potere — politico e socia­
le — viene messa cosi nelle 
mani del concessionari, quali 
incentivi a camminare sulla 
sporca «via del petrolio» ne 
possono derivare, quali costi 
aggiuntivi — rispetto a quelli 
di pura costruzione — con­
seguono da tutte queste ope­
razioni, ovviamente non gra-
tuite . affidate alle imprese: 
in tal modo risulteranno man­
giate — nella migliore deile 
Ipotesi — eventuali econo­
mie indotte da interventi su 
ampia scala. Ma perché si 
sostiene allora questo mecca­
nismo? Gli argomenti in so­
stanza sono due: quello della 
necessità di procedure ecce­
zionali per accelerare la spe­
sa, e quello — più recente — 
dello stimolo da esercitare 
sull'industria per intervenire 
nel settore dei consumi so­
ciali. 

Intanto è palesemente fal­
so che il meccanismo della 
concessione, possa servire ad 
attuare degli interventi nel 
'74: oltre alle leggi o decreti 
da approvare (il che non sarà 
facile), l'elaborazione e de­
finizione delle convenzioni è 
cosa inevitabilmente comples­
sa e lunga, e cosi — almeno 
all'inizio — l'apprestamento 
organizzativo. Un'operazione 
di questo genere potrebbe 
avere effetti semmai in se­
guito, non certo per muovere 
una sola pietra nel '74. In 
ogni caso però non si capisce 
perché per far presto si pos­
sa « derogare » dalle proce­
dure di legge a favore di 
un'impresa, e non si possa 
« derogare », da procedure 
antiquate — eliminandole —, 
a favore dello Stato, Regio 
ni e Comuni rendendo possi­
bile a questi soggetti fare prò 
getti, appalti, trattative, sen­
za una miriade dì controlli 
preventivi e le vischiosità del­
la legge di contabilità (salvo 
i collaudi e controlli succes 
sivi e le relative responsabi­
lità). Con poche norme di 
legge, e coi finanziamenti 
realmente distribuiti, la mac 
china operativa pubblica può 
partire subito, e produrre già 
nell'anno in corso concrete 
realizzazioni. 

Ma l'industria — s dice — 

deve essere sospinta di più 
nel settore del consumi so­
ciali. Noa vi è dubbio: ma co­
me? Si deve aver chiaro in­
tanto che alla grande Indu­
stria. di per sé, non interessa 
la « generale» domanda di 
consumi sociali, ma semmai 
la « particolare j> pò 'sibilità di 
allentare la tensione nelle 
proprie fabbriche, e di assi­
curarsi quindi auella « fetta » 
di domanda significativa «po­
liticamente» ed «economica­
mente»: quella cioè nelle lo­
calità « calde » e quella rela­
tiva di interventi a grandi 
dimensioni. 

Ma vi è di più: le grandi 
imprese, organizzandosi come 
società finanziarie, ritrovano 
in sé invece una ulteriore 
spinta all'investimento finan­
ziario e all'acquisizione di 
rendite, surrogando con ciò, 
in parte, lo sviluppo Indu­
striale. 

Un deciso stimolo Invece 
all'orientamento della produ­
zione Industriale verso la do­
manda di consumi sociali non 
si ottiene tanto con la « ri­
serva » di quote di mercato 
per alcune imprese, quanto 
con una domanda pubblica 
certa e programmata sull'in­
sieme del territorio, e con 
« standardizzazioni proget­
tuali » che facilitino (soprat­
tutto In edilizia) nuove prò 
duzioni industriali, e cioè, in 
breve, con certezze di doman 
da pubblica e di mercato che 
stimolino su diversi piani, la 
produzione di nuovi materiali 
e l'ammodernamento di me­
die e piccole imprese ese­
cutrici. 

Ma ecco allora il punto de­
cisivo di tutta la questione: 
questa strada — quella della 
certezza della domanda e dei 
finanziamenti pubblici — è 
proprio quella che non si vuo­
le praticare, e rappresenta 
la Drima spiegazione di tutta 
la vicenda delle «concessioni». 

Le grandi imprese infatti 
possono prendere In appalto 
« funzioni statali » soprattutto 
con l'arma della propria di­
sponibilità al « prefinanzia­
mento ». che però è reso pos­
sibile da accordi privati con 
le banche. Ma è qui l'assur­
do: lo Stato che permette al­
le imprese — ma non a se 
stesso — di derogare da prò 
cedure di legge, che lascia 
al sistema creditlz'o (pubbli­
co) la facoltà di garantire il 
prefinanziamento alle indu­
strie, e nega la certezza agli 
enti pubblici dei finanziamen 
ti decisi con legge, dalle for­
ze politiche, non è semplice­
mente uno Stato centralista o 

antiautonomista. ma è uno Sta­
to non governato dalla legge 
e dal Parlamento, ma dal 
Tesoro, dalla Banca d'Italia. 
dalla Ragioneria centrale, e 
dalle intese oscure e segrete 
tra un'oligarchia politico bu 
rocratica e le grandi corpora­
zioni industriali, pubbliche e 
private. 

Per questo la questione del 
la « concessione » non è un 
dettaglio, ma un « nodo poli 
tico ». 

Ogni possibile mediazione 
sulle questioni indicate rischia 
di trasformarsi in pasticcio. 
dunque, se non si parte da 
una battaglia decisa per ac 
quisire risultati sul duplice 
terreno della immediata ero 
gazione ai soggetti pubblici 
dei finanziamenti e delle pos 
sibilità creditizie definite dal­
le leggi, e della radicale abo 
lizione di tutti gli impacci 
procedurali per dare allo Sta 
to, e alle istituzioni autono 
miste, agilità operativa e fun 
zionalità democratica. Se que 
sto non si fa. vuol dire allora 
che non si vuole neanche fa 
re le spese di cui si parla. 
e che anzi — più in generale 
— si vuo'.e togliere credibilità 
a ogni dialettica politica de 
mocratica per affermare pò 
teri oligarchici, secreti, auto 
ritari 

Alarico Carrassi 

Dal Sud nuove prese di posizione per una scelta di libertà 

Perchè voteranno «NO» 
anche le donne del Belice 
Un movimento unitario con idee chiare sulla famiglia e gli obiettivi di lotta per l'occupazione, lo sviluppo 
e i servizi sociali si è espresso nel convegno delle «terremotate» svoltosi fra le baracche di Gibellina 

Può votare 
anche chi 

avrà 21 anni 
il 13 maggio 

L'ufficio elettorale del PCI 
comunica: 

I giovani e le ragazze che 
compiono i 21 anni il giorno 
delle votazioni hanno diritto 
a votare. Lo stabilisce l'arti­
colo 48 della Costituzione e 
l'art. 2 del Codice civile. L'ar­
ticolo 33 della legge sulla di­
sciplina dell'elettorato attivo 
— riportato fedelmente dalle 
istruzioni ministeriali — vio­
la palesemente la Costituzio­
ne quando stabilisce che po­
tranno votare soltanto i gio­
vani elettori che compiono 21 
anni « nel primo giorno fis­
sato per le elezioni)). Non si 
capisce in base a quale prin­
cipio lo stesso diritto debba 
essere negato ai giovani e al­
le ragazze che compiono i 21 
anni il giorno 13 maggio dal 
momento che, anche in que­
sto giorno proseguono le vo­
tazioni. 

I giovani e le ragazze nati 
il 13 maggio 1953. sono alcu­
ne migliaia. Essi hanno dirit­
to di votare, e bisogna farli 
votare. Ecco la procedura da 
seguire: 

Ciascuno degli interessati 
deve accertare se il Comune 
ha compilato il proprio cer­
tificato elettorale. In caso ne­
gativo, e così sarà per difet­
to della legge citata, fare im­
mediatamente ricorso per 
iscritto alla Commissione e-
lettorale mandamentale, chie­
dendo il certificato elettorale 
perché nato (o nata) il 13 
maggio, diritto incontestabile 
sulla base dell'art. 48 della Co­
stituzione e dell'art. 2 del Co­
dice civile. 

La risposta sarà negativa 
e deve essere motivata per 
iscritto. Contro la risposta ne­
gativa della Commissione elet­
torale mandamentale, fare ri-
corso subito alla Corte d'ap­
pello che in materia elettora­
le deve decidere con urgenza 
ed emettere una sentenza con 
la quale si può votare al seg­
gio senza certificato elettorale. 

E' una procedura che può 
essere scomoda per il singo­
lo elettore, ma può semplifi­
carsi se provvedono le fede­
razioni alla seconda fase, quel­
la della Corte d'appello, inca­
ricando un legale. 

Oggi a Bologna 
manifestazione 
per il Vietnam 

BOLOGNA, 1 
Una grande manifesta­

zione per ta pace nel Viet­
nam e per contribuire al­
la ricostruzione dell'eroico 
paese devastato dalla guer­
ra USA si terrà domani, 
martedì, alle 20,30 in piazza 
Maggiore. 

Parleranno I compagni 
Renato Zangheri e Pietro 
Ingrao, membri della dele­
gazione comunista che ha 
visitato nelle settimane 
scorse la RDV. 

Dal nostro inviato 
GIBELLINA, 1. 

Anche nella vallata sicilia­
na del Belice è venuto cre­
scendo ed organizzandosi un 
movimento unitario di donne 
che mostra di avere idee chia­
re sull'avvenire della fami­
glia, sulle prospettive di oc­
cupazione, sulla lotta per lo 
sviluppo e per i servizi so­
ciali. I segni di questa cre­
scita — non solo quantitativa, 
ma anche qualitativa — si 
sono avuti domenica, nel cor­
so di un convegno delle don­
ne « terremotate », tenuto­
si tra le baracche di Gibel­
lina (Trapani), con la parte­
cipazione di foltissime dele­
gazioni — oltre 500 donne — 
provenienti dal 15 comuni del­
la Vallata, di rappresentanze 
qualificate della Federazione 
sindacale CGIL - CISL • UIL, 
di amministratori e di depu­
tati nazionali e regionali del 
nostro partito e del PSI. Per 
il PCI erano presenti tra gli 
altri le compagne on. Maria 
Grazia Riga, della Commis­
sione agricoltura della came­
ra. e Simona Mafai, respon­
sabile del lavoro femmi­
nile del Comitato regionale 
siciliano. 

Il « no » del Belice all'abro­
gazione della legge Fortuna • 
Spagnoli - Baslini — ha det­
to la compagna Riga a con­
clusione del dibattito al qua­
le hanno preso parte decine 
di studentesse, di braccianti, 

di contadine e disoccupate del­
la Vallata — sarà, soprattut­
to, un « no » a chi vuole con­
dannare il Belice ad un ruolo 
subalterno e coloniale, sen­
za dignità e senza lavoro. 

Qui, la battaglia per difen­
dere la famiglia, per nuove 
prospettive di civiltà e di pie­
na emancipazione, si annoda 
strettamente alla lotta per la 
rinascita: « In casa siamo sei, 
mio marito de 5 anni in Sviz­
zera, uno dei 10 mila che se 
ne sono andati via dal Belice 
per cercare laverò fuori — 
ha raccontato al microfo­
no una donna di Partanna, ve­
nuta a Gibellina insieme al 
suoi bambini —: fi vero di­
vorzio è l'emigrazione, le in­
dustrie non fatte, gli impegni 
che lo stalo e la regione non 
hanno realizzato». 

Anna Padalìno. 19 anni, stu­
dentessa a Poggloreale, ha det 
• to: «La legge-del divorzio è 
un banco di prova per ta se­
rietà con cui le nuove gene­
razioni affrontano il matrimo­
nio >. 

Nella vallata, ogni nuo­
vo nucleo familiare che si for­
ma paga suua propria pelle 
la ricostruzione bloccata: cen­
tinaia di giovani sposati sono 
costretti a vivere separati do­
po le nozze o in promiscuità 
nelle baracche delle famiglie 
d'origine. Eppure, la famiglia 
resiste. I giovani restano qui. 
per continuare a lottare. 

Questa nuova presa di co­
scienza. frutto di sei anni di 
battaglie e di un lavoro ca­
pillare compiuto da una fit 
ta rete di Consulte unitarie 
femminili, che raccolgono an­
che l'adesione di donne del­
l'Azione Cattolica (presenti in 
larga rappresentanza al con­
vegno di Gibellina), è intes­
suto di precise parole d'or­
dine. Le ha riassunte la com­
pagnia Piera Lipari, respon­
sabile femminile della Fede­
razione di Trapani. Seimila 
ragazze, in un anno, si sono 
iscritte in massa agli uffici 
di collocamento. Chiedono cor­
si orofessionali. non assisten 

! ziali, ma legati alle prospet-

Dietro le polemiche sugli sciali di Roma 
St torna a discutere di Ro­

ma. Alcune dichiarazioni del 
governatore della Banca di 
Italia, Guido Carli, nelle qua­
li si mescolavano insieme con 
notevole disinvoltura i deficit 
delle aziende statali e quelli 
di alcuni grandi Comuni, le 
amministrazioni degli enti 
pubblici e quelle degli orga­
nismi rappresentativi, hanno 
riproposto il tema dei guai 
della Capitale. Se è bene che 
attorno a questi problemi si 
sviluppi il dibattito, è però 
necessario — diciamolo anco­
ra una volta — evitare quelle 
genericità che, lungi dal far 
chiarezza, confondono que­
stioni assai diverse tra loro. 
finiscono con lo sfumare le 
responsabilità e quindi fanno 
perdere di vista le reali so­
luzioni. 

Roma è stata, non c'è dub­
bio, pessimamente ammini­
strata. Tuttavìa è del tutto 
assurdo isolare il problema 

economico-sociale della Capi­
tale, quasi esso non fosse 
strettamente intrecciato alle 
scelte di politica generale se­
guite nel Paese II gonfia 
mento patologico della città 
l'afflusso caotico di centinn'a 
e centinaia di migliaia di 

{ persone, al di fuori di qual 
! siasi vistone organica degli 
j equilibri economici e territo 
, rfafi. sono stati e sono con 
• seguenza della linea di ab 
! bandono del Mezzogiorno e 
I di crisi e «sfollamento» del 

la agricoltura E' dunque un 
«cotto nazionale » queVo che 
è venuto a oravare su Roma. 

I ma è un coito che va fatto 
i risalire a indirizzi complessi 

vi, all'amenza dì qualsiasi 
programmazione, al modo co­
me l'intero paese è stato go 
vernato Le amministrazioni 
democristiane del Campido 
glia hanno tatto il resto 

In sostanza, la Captale è 
stata ed è quella che i gruppi 
economici e politici dominan­

ti hanno voluto che fosse: i mocrazta rappresentativa, ma­
nna città nella quale sono i gari in nome della «efficien-
stati deliberatamente concen­
trati, accanto ai ministeri, gli 
apparati burocratici centrali 
di enti, istituti finanziari, 
rappresentanze d'ogni gene­
re. una città nella quale si 
esprime fisicamente l'inlrec 
ciò di sottogoverno tra gran 
de industria, alta finanza, 

za ». Quasi che i due termini 
fossero in fatale contraddi­
zione tra loro. E allora queste 
posizioni vanno respinte, e 
con ben altra energia della 
replica, cosi significativamen­
te debole, del sindaco Darida. 
Quando si negano i fondi do­
vuti alle Regioni, quando si 

aziende pubbliche, gruppi di \ imposta il bilancio dello Sta-
potere. 

Combattere te tendenze al­
lo sperpero del pubblico da 
naro è cosa doverosa e sa 
crosanta Ma le contuse sor­
tite del tipo di quella effet­
tuala dal govenalore della 
Banca d'Italia nascondono i 

I termini reali del problema, 
, e portano acqua al mulino 
i delle consuete e interessate 
! polemiche « settentrionali » 
j contro « Roma » Peggio: non 

e difficile leggere tra le ri-
I qhe un sostanziale attacco al 
; sistema delie autonomie, una i 
i sostanziale sfiducia nella de- i 

to e l'orientamento della spe­
sa in maniera conservatrice 
e accentratrice, quando le 
leqgi finanziarie, fiscali, ur­
banistiche. edilizie sono con­
gegnate in modo da danneg­
giare pesantemente l'autono­
ma funzionalità dei Comu­
ni, certe accuse non possono 
non ritorcersi sul governo 
e sulle autorità monetarie. 
Coti il discorso sugli sciali, 
sulle speculazioni e sui paras­
sitismi comincerà a esser po­
sto coi piedi per terra. 

I. pa. 

tive di sviluppo sociale aper­
te nel Belice dai primi im­
pegni per insediamenti indu­
striali definitivamente strap­
pati al governo centrale e 
alla Re>;.o".e; 11 rifinanzla-
mento della legge per l'edi­
lizia scolastica, l'istituzione di 
colonie estive per i bambini. 

Vincenzo Vasile 

Sardegna : 
cattolici e 
sacerdoti contro 
l'abrogazione 

- CAGLIARI, 1 
A Cagliari si 6 tenuta una 

assemblea di cattolici delle 
parrocchie cittadine di An­
nunciata, S. Lucifero. S. Ven-
drace, S. Giacomo, militanti 
In organizzazioni ecclesiali e 
delle Acll e del Movimento 
« Cristiani per il socialismo ». 
Al termine della assemblea, è 
stato approvato un documen­
to che respinge la • di­
rettiva della CEI' in vista 
del prossimo. referendum, 
• Rifacendosi al Concilio Va­
ticano n , il documento affer­
ma la necessità di evitare 
«che sia proposta e salva­
guardata con una legge dello 
Stato la propria convinzione 
sulla indissolubilità del matri­
monio cristiano ». • 

Il testo — firmato da deci­
ne di cattolici — conclude 
affermando che la direttiva 
delia CEI « vuole dirigere la 
decisione dei fedeli verso la 
instaurazione di un ordine so­
ciale basato sulla coercizione 
e non sulla libertà, ed una si-
mtle prospettiva non è scindi­
bile dal tentativo oggi in atto 
di spostare a destra l'asse del­
la politica italiana ». 

Un Interessante dibattito è 
stato promosso dal circolo 
Arci di Castelsardo, in provin­
cia di Sassari. Una delle tre 
relazioni Introduttive è stata 
svolta da un sacerdote di Por­
to Torres, don Gavino Sini, 11 
quale ha sostenuto che il di­
vorzio non è stato, nei tre an­
ni di applicazione in Italia, 
quel flagello che certi catto­
lici integralisti amano defini­
re. Il sacerdote non si è pro­
nunciato per il «si», né per il 
« no », ma ha precisato che 
« certe prese di posizione del­
la gerarchia ecclesiastica sul­
la questione del divorzio non 
hanno niente a che fare con 
la religione ». 

Taranto: le 
ACLI non 
s'impegnano 
nel referendum 

TARANTO, 1. 
La presidenza provinciale 

delle ACLI di Taranto ha ap­
provato all'unanimità un do­
cumento in cui annunciano la 
decisione «di non impegnare 
per la consultazione popolare 
del 12 maggio le strutture 
dell'organizzazione ». Il do­
cumento delle ACLI, dopo 
aver confermato « il valore 
fondamentale, cristiano ed 
umano, della indissolubilità 
della famiglia, che è compi­
to di ogni cristiano testimo­
niare, prima che affermare, 
nella società, in un contesto 
pluralistico rispettoso delle 
libertà di tutti», sottolinea 
con forza « il rischio che sul­
la vicenda del referendum, 
per la valenza politica gene­
rale che oggettivamente ha 
assunto, si scatenino emoti­
vamente tutte le tensioni del­
la società italiana ». 

Una legge dello Stato 
che spetta ai cittadini 
difendere e sostenere 

* * 
# La legge sul divorzio in vigore in Italia è umana e giusta. Essa è ser­

vita a risolvere i drammatici casi di matrimoni falliti irrimediabilmente. 

# Riconoscono la necessità di questa legge approvata dal Parlamento," sia 
ì giudici che l'hanno già applicata per tre anni, sia l'Alta Corte che 
l'ha ripetutamente dichiarata costituzionale, sia illustri giuristi ' che si 
sono espressi in suo favore. 

E' UN DIRITTO CIVILE CHE RIGUARDA I LAVO­
RATORI COME TUTTI I DIRITTI DI LIBERTA' 
(ZZI I clericali retrivi e i fascisti hanno 

voluto il referendum per spezza­
re l'unità dei lavoratori. Il grup­
po dirigente DC ha appoggiato 
la manovra, trovandosi così al­
leato con Almirante. 

• Chi muove la « crociata » sostie­
ne che la legge non interessa 
i lavoratori. E' falso. Le cifre di­
mostrano che hanno utilizzato 
questa legge operai e contadi­

ni la cui famiglia, per dolorose 
circostanze della vita, si era or­
mai disgregata. 

t | Se il divorzio venisse abolito, 
soltanto i ricchi potrebbero ot­
tenere lo scioglimento dei ma­
trimoni ricorrendo all'annulla­
mento della Sacra Rota (che la­
scia senza alcuna difesa il co­
niuge più debole e i figli) o ai 
costosi procedimenti all'estero. 

LA FAMIGLIA SI DIFENDE CON UNA 
VERA POLITICA PER LA FAMIGLIA 
# Fanfani ha detto che « solo abrogando » la legge sul divorzio si potrà 

« svolgere una proficua politica sociale » che favorisca il benessere e l'unità 
della famiglia. E' falso. La legge esiste da tre anni, mentre la Democrazia 
Cristiana nei venticinque anni precedenti ha governato senza affrontare 
i problemi della famiglia, ma anzi rendendoli sempre più gravi. 

# La segreteria della DC ha insabbiato al Senato la riforma del diritto di 
famiglia approvata un anno e mezzo fa alla Camera anche dalla DC. 
I governi diretti dai democristiani sono responsabili dell'emigrazione, 
delle difficoltà che pesano sulla vita familiare, degli ostacoli che i gio­
vani si trovano di fronte. L'argomento della DC è dunque un inganno 
verso i lavoratori e una bugia che i fatti smentiscono. 

NO AL RITORNO INDIETRO 
AI VERI NEMICI 
DELLA FAMIGLIA 

Antidemocratica pretesa del centro-sinistra 

Supercontrolli burocratici 
sulla gestione dell'INPS 

Alla Camera proposto un comitato destinato a sovrapporsi all'amministrazione 
dei rappresentanti dei lavoratori • Forte intervento critico del compagno Pochetti 

Gravissimo intervento della 

Commissione centrale 

19 miliardi 
di taglio a! 
bilancio del 

iomune di Firenze 

FIRENZE, 1. 
La commissione centrale per 

la finanza locale ha deciso di 
tagliare il bilancio di previ­
sione del 73 del Comune di 
Firenze di ben 19 miliardi di 
lire riducendo il mutuo per il 
disavanzo da 68 a 49 miliardi. 
Contro questa gravissima deci­
sione si è riunito questa sera 
in seduta straordinaria il Con­
siglio comunale che ha espres­
so un giudizio di severa con­
danna degli orientamenti della 
commissione centrale che riflet­
tono le direttive del ministero 
del Tesoro e degli Interni, di 
compressione delle autonomie 
locali. 

Il sindaco, il de Bausi, ha 
sostenuto che si tratta di una 
decisione gravissima; egli ha 
denunciato inoltre l'assoluta tn-
costiluzicnalità dell'organo di 
controllo centrale. L'assessore 
alle finanze, il de Ciabatti, ha 
detto che l'unico organo di con­
trolla legittimo è quello re­
gionale. 

I fagli apportati al bilancio 
t del Comune di Firenze riguar­

dano parte delle spese obbliga -
j torìe, le spese per il perso-
; naie, per le scuole, per la refe-
[ zione scolastica, per i musei, 

per la medicina generale, per 
l'illuminazione, l'acqua, la net­
tezza urbana, il lavoro protetto 
e "assistenza agli spastici, la 
sistemaz'one delle strade e il di 
savanzo dell'azienda tranviaria. 
La riunione ri»l Consiglio co­
munale è proseguita fino a 
tarda notte. 

La Camera ha tenuto Ieri 
ancora una seduta occupata 
dal prosieguo dell'esame del 
disegno di legge sulla riscos­
sione unificata del contributi 
e sulla ristrutturazione del­
l'INPS. 

I deputati, accogliendo una 
richiesta della maggioranza 
del Comitato dei nove, fatta 
in aula dall'on Zani belli e 
osteggiata solo dai neofasci­
sti. hanno deciso di accan­
tonare i primi 24 articoli del 
disegno di leggo governativo 
(nei quali sono compresi 
quelli sulle nuove entità del­
le pensioni minime, ecc. già 
votati prima della crisi di 
governo) e di riprendere 
l'esame del provvedimento 
del titolo terzo che fissa, ap­
punto, ' le norme relative al­
l'accertamento e alla riscos­
sione unificata del contributi 
assicurativi L'innovazione 
proposta dal governo è limi­
tata e circoscritta, giacché 
prevede l'unificazione e l'ac­
certamento della riscossione 
dei contributi delle asslcura-
ni generali obbligatorie per 
l'invalidità, la vecchiaia e 
superstiti, la disoccupazione, 
la toc. gli assegni familiari, 
l'integrazione guadagni, con­
tro le malattie, per la tutela 
delle lavoratrici madri, per 
la solidarietà e assistenza ai 
pensionati, nonché ogni al­
tro contributo riscosso dagli 
enti preposti in queste mate­
rie; ma nello stesso tempo 
il provvedimento prevede so-

Domani riunione 
Direzione F6CI 

La Direzione della FGCI è 
convocata domani 3 aprile 
alle ore 9.30. O.d.g.: « La cam­
pagna del referendum » — re­
latore Paolo Polo». 

• • • 
Entro domani per 11 rileva 

mento speciale nella campa­
gna di tesseramento ilOO°/o 
al 25 aprile), le Federazioni 
della FGCI devono trasmette­
re alla Direzione FGCI i dati 
del tesseramento. 

FERENPUM 
DI 

lo dal primo luglio del 1975 
la riscossione unificata dei 
contributi dell'INAIL ed 
esclude la cassa per i con­
tributi unificati in agricoltu­
ra. Al riguardo i deputati 
comunisti hanno presentato 
emendamenti tendenti a co­
prire i vuoti che rendono 
monca la riforma. 

Ad accentuare, però, l li­
miti di questa parte del dise­
gno di legge è intervenuta, 
ieri, una grave decisione del­
la maggioranza di centrosi­
nistra in seno al « Comitato 
dei Nove ». con il varo di una 
norma attraverso la quale si 
propone la istituzione di un 
a comitato speciale» che do­
vrebbe sovrintendere all'atti­
vità relativa alla vigilanza, 
accertamento, riscossione e 
ripartizione concernente i 
contributi ogeetto della ri­
scossione unificata. 

Una norma questa — ha 
detto 11 compagno Pochetti 
— che considera i lavoratori 
come degli incapaci di ammi­
nistrare i contributi derivan­
ti dalla unificazione della ri­
scossione. e con ia quale si 
vorrebbe dare ragione a chi 
calunnia gli amministratori 
dell'INPS i quali provengono 
in maggioranza dalle orga­
nizzazioni sindacali. Una 
norma, quindi, con cui si 
vorrebbe sottrarre potere ai 
rappresentanti dei lavora­
tori. -

Ben diversa — ha sottoli­
neato Pochetti — la propo­
sta dei deputati del PCI di 
istituire una commissione 
parlamentare di vigilanza 
sull'INPS. la cui esistenza 
non mortifichi l'autonomia 
dell'istituto, ma dovrà essere 
promotrice di iniziative per 
lo ^viluppo della sicurezza so­
ciale. 

Quanto al problema della 
riscossione unificata — ha 
sottolineato i! deputato co­
munista — è ben nota la fer­
mezza con la quale il gruppo 
del PCI si batte al fine di 
pervenire ad una rapida ap­
provazione del provvedimen­
to. L'unificazione del sistema 
della riscossione del contri­
buti è un obiettivo da per-
seeuire con determinazione. 
anche perchè essa è pregiu­
diziale per ogni futura rifor­
ma del settore previdenziale. 
Tale risultato può essere rag­
giunto solo a condizione di 
o p r a r e secondo le direttrici 
della leeee di riforma del si­
stema pensionistico del 1959 

La Camera prosegue sta­
mane la discussione. 

A tutte 
le Federazioni 
Tutte le federazioni deb­

bono far pervenire entro 
la giornata di giovedì 4 
aprile alla Sezione di Or­
ganizzazione, tramite i 
Comitati regionali, i dati 
aggiornati del tesseramen­
to e reclutamento al PCI. 

La legge in discussione alla Camera 

Finanziamento 
dei partiti: 

lunedì in aula 
I progetti esaminati ieri dalla Commissione affari 
costituzionali . Interventi di Caruso e Malagugini 

Le proposte di legge per il 
finanziamento pubblico dei 
partiti (la prima del socia­
lista Bertoldi; la seconda dei 
gruppi del centro-sinistra, 
primo firmatario il capo grup­
po de Piccoli) sono state esa­
minate ieri dalla Commissio­
ne affari costituzionali della 
Camera in sede referente. L'e­
same da parte della compe­
tente commissione prosegui­
rà oggi, mentre l'inizio del 
dibattito nell'aula di Monte­
citorio è già stato fissato per 
lunedi prossimo. 

Nella riunione di Ieri, do­
po l'illustrazione dei provve­
dimenti da parte del relato­
re di maggioranza. Galloni 
(de), che ha sottolineato co­
me il finanziamento pubbli­
co al partiti deriva dal rico­
noscimento contenuto nella 
Costituzione del ruolo dei par­
titi nella determinazione del­
la politica del paese, sono in­
tervenuti rappresentami dei 
vari gruppi, che si sono di­
chiarati a favore dei provve­
dimenti, fatta eccezione del 
rappresentante liberale, che 

ha riprodotto la tesi del PL1 
sulla « inopportunità » di ap­
provare la legge in questo mo 
mento. 

Per il gruppo comunista so­
no intervenuti i compagni 
Caruso e Malagugini. Caru­
so ha sottolineato il ruolo dei 
partiti dell'arco costituziona­
le, e in particolare la funzio­
ne nazionale svolta dal PCI, 
per far avanzare il processo 
democratico del paese sul sol­
co tracciato dalla lotta anti­
fascista e dalla Costituzione 

Il compagno Malagugini ha 
rilevato che il finanziamento 
pubblico dei partiti deve es­
sere considerato un aspetto. 
e non il solo, della più gene­
rale questione del risanamen­
to della vita pubblica dtl 
paese, problema su cui occor­
re andare avanti con risolu­
tezza. Questo può dirlo in tut­
ta serenità il PCI, valendosi 
dell'autorità politica e mora­
le che gli deriva dal fatto 
che esso — come recenti fat­
ti si sono incaricati di con­
fermare — è l'unico partito 
ad avere le carte in regola-

Un nuovo eccezionale risultato 

Domenica diffuse 
900 mila copie 

Un eccezionale risultato an­
che nella diffusione di dome­
nica scorsa ove sono state 
sfiorate le 900.000 copie. L'im­
pegno ad una progressiva uti­
lizzazione de! giornale si con­
cretizza settimana per setti­
mana in migliala di copie dif­
fuse in più. 

L'impegno delle nostre or­
ganizzazioni è generale: si 
passa dalle 15.000 copie dif­
fuse domenica in Sicilia alle 
7.000 copie in più diffuse a 
Napoli. 

I compagni di Modena che 
domenica hanno diffuso circa 
43.000 copie sono impegnati 
a raggiungere le 50000 nelle 
due diffusioni straordinarie 
del 25 aprile e del 1. maggio 
e a diffondere ben 60.000 co­
pie il 5 maggio, la domenica 
precedente il voto. La fede-
razione di Varese ha diffuso 
domenica 9.000 copie, Milano 
oltre 75.000, Firenze 50.000, 
Genova 30.000. Savona 7 000 
Reggio Emilia 30 00C, Brescia 
12.000, oltre 1.000 copie in più 
sono state diffuse ad Ancona 
e 4.000 nelle Puglie. 
Inoltre, come abbiamo già 

comunicato, venerdì prossimo 
11 Partito è chiamato ad una 
grande mobilitazione affinchè 
«L'Unità» e la pagina spe­
ciale dedicata ai lavorat tri 
venga portata dinanzi ad 
ogni fabbrica, diffusa allo In­
terno di ogni reparto e luogo 

di lavoro. Le prime notiti* 
che ci pervengono sono l'#-
sempio più evidente dello Im­
pegno dei nostri militanti ope­
rai, del giovani e delle se­
zioni di fabbrica e territoria­
li: infatti, tenendo conto che 
in moltissime fabbriche vie­
ne effettuata una diffusione 
settimanale al giovedì, pre­
notazioni sono giunte per que­
sta diffusione: 500 copie ver­
ranno diffuse nelle fabbriche 
del Senese, 1.000 in quelle di 
Napoli. 

Affinchè « l'Unità » arrivi 
venerdì 5 in tutti l luoghi di 
lavoro invitiamo i compagni 9 
le organizzazioni interessate • 
voler far pervenire le preno­
tazioni al più presto presso 
gli uffici diffusione dell'Uni­
tà di Roma e di Milano. 

Lola e Mano Ciani con il fi­
glio Sergio, la nuora Hedy ed 
i nipoti Paolo e Caterina, uni­
tamente al fraterno amico Ser­
gio Barzotto, nell'impossibilità 
di farlo personalmente ringra­
ziano commossi tutti gli amici. 
la slampa, i teatri, gli Enti mu­
sicali e teatrali, le Associazioni 
varie per l'affettuosa parteci­
pazione al loro dolore per la 
tragica scomparsa del loro ado­
ralo 

DINO 
Roma. 2 aprile 1974. 


